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VERBALE DELLA CONSULTA 3B 

RIUNIONE DEL 10 dicembre 2019 

 
 

La Consulta 3B si riunisce presso la sala “Nilde Iotti” nel centro civico Forcellini (via A. 
Prosdocimi, 2/A, primo piano, sopra l’Alì) il giorno martedì 10 dicembre alle ore 20.45 
 
Il presidente Mauro Feltini verifica la presenza dei membri della Consulta: 

 
 Presente Assente 

giustificato 
Assente non 
giustificato 

Azakay Brahim - VICE PRES. x   

Bolzonella Eva  x  

Buso Daniele x   

Casetto Fabio x   

De Berardinis Marco x   

Feltini Mauro - PRESIDENTE x   

Gaffo Tiziana x   

Galiazzo Laura Lucia x   

Mazzetto Mariella – VICE PRES. x   

Meneghetti Gabriele  x  

Moschin Franco x   

Padrini Roberto x   

Rigamo Paolo x   

Setini Miria x   

Soncin Enrico x   

 
Il presidente Feltini, verificata la regolarità della convocazione e la presenza del numero 
legale, richiede la disponibilità di un membro alla stesura del verbale. Si rende disponibile il 
consultiere Fabio Casetto. 
 
Si passa quindi alla trattazione dei temi all’ordine del giorno. 
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1) relazione della Commissione Ambiente e Territorio sugli 

approfondimenti effettuati su antenne 5G e inceneritore 
Riferisce Fabio Casetto 

Premessa: lo scorso 21 ottobre s’è tenuta una seduta congiunta delle Commissioni Territorio e 
Sociale in quanto i temi riguardano gli argomenti sia territoriali che sociali ed il territorio vasto 
dell’intero Quartiere, infatti era presente anche la Coordinatrice - Alessandra Menegazzo - della 
Commissione Territorio dell’adiacente Consulta 3A. 
 

ANTENNE 5G 

Il “Principio di precauzione” dice che “se non si conoscono ancora gli effetti sulla salute si 
attendono maggiori informazioni”; partendo da questo principio alcuni Sindaci hanno vietato 
temporaneamente l’installazione nei propri territori. Per ora la questione 5G è quasi tutta in mano 
(tecnicamente) ai cinesi e non agli americani. 
Nel Comune di Limena un incontro a cui ha partecipato un consultiere ha evidenziato diversità di 
opinioni e dati, anche lì è emerso il “Principio di precauzione” adottato da alcuni Sindaci. Queste 
antenne sono piccole e poco invasive ma devono essere molto diffuse (densità nel territorio) per 
operare con i risultati attesi; sussiste preoccupazione soprattutto per i bambini in quanto soggetti 
più sensibili ad incassare queste onde (son quelli che ne assorbirebbero di più). Un dato 
significativo che è emerso è l’uso nocivo che facciamo degli smartphone, che portano emissioni più 
elevate del livello delle emissioni delle Stazioni Radio Base (SRB, ossia le antenne di telefonia 
diffuse sul territorio). La sperimentazione dell’Istituto Ramazzini di Bologna è stata condotta sui 
tessuti superficiali, tumori al cervello ed effetti cardiologici. 
Riassunto: innanzi a tutte queste osservazioni, il principio di precauzione si potrebbe applicare sulla 
base di dati scientifici e monitoraggi (es./rif.: “Progetto Moniter” dell’Emilia-Romagna, costato 3 
milioni di Euro).  
Proposta della Commissione: porre l’attenzione sul tema, incrementare i sistemi di monitoraggio da 
parte dei soggetti competenti. 
 
 
INCENERITORE 

È stato illustrato il “Progetto Moniter”: progetto finanziato dalla Regione Emilia-Romagna per 
monitorare gli effetti degli inceneritori analizzati (Rif.: “Quaderni Moniter”, es.: 4.11, 6.12); i 
risultati segnalano un aumento di rischio di aborti spontanei e nascite pretermine nelle popolazioni 
esposte agli inceneritori, con maggiore incidenza entro 3,5 Km dall’impianto. 
Da evidenziare che non son state prese in esame tutte le patologie, ma ci si è concentrati solo su 
alcune. Sono stati condotti altri studi che confermerebbero dei rischi, ad esempio: le polveri 
ultrasottili PM2,5 comportano, per esposizione a lungo termine, un incremento del 6% del rischio 
di morte per ogni causa, del 12% per malattie cardiovascolari e per il 14% tumore al polmone. Le 
emissioni di PM2,5 dovute agli inceneritori incidono per una percentuale compresa tra il 17% e il 
32%; Padova è al primo posto in Italia (terzo in EU) per concentrazione di PM 2,5. 
Fonti consultabili da considerare allegati al verbale: 

• AIR QUALITY IN EUROPE - 2019 EEA REPORT (pag.96)    

• vedi: https://www.eea.europa.eu/publications/air-quality-in-europe-2019 ) 

• ISDE - "PIANO REGIONALE GESTIONE RIFIUTI" 03/2015 
a) Vedi: https://www.regione.veneto.it/web/ambiente-e-territorio/piano-gestione-rifiuti
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• CORRIERE VENETO del 03/10/2019: "SMOG, I KILLER SONO LE PM 2,5" 
� Vedi  
https://corrieredelveneto.corriere.it/veneto/cronaca/19_ottobre_03/smog-killer-sono-polveri-
pm25-attaccano-polmoni-cuore-91ee6bd2-e5ac-11e9-8ebf-f5592431b374.shtml 

• QUADERNI MONITER della REGIONE EMILIA-ROMAGNA (4.11, 6.12) 
� Vedi: https://www.arpae.it/pubblicazioni/moniter/generale_1485.asp 

• CNR, INDAGINE SALUTE RESIDENTI PISA, Luglio 2017 
� Vedi: 

http://www.ambiente.comune.pisa.it/DatiArcGISServer/SiteRefDoc/PDF/Salut
eUmana/Epidemiologico/2017/rapporto_di_sintesi_studioPisa_18jul2017.pdf 

 
Dalla commissione sono emerse queste indicazioni: 
a) che la Consulta richieda un monitoraggio della provenienza dei rifiuti convogliati 

all’inceneritore su base periodica, preferibilmente settimanale; 
b) che l’Amministrazione Comunale e/o la Consulta promuovano dei corsi di educazione 

ecologica circa sul come/dove conferire i rifiuti; 
c) che venga spiegato meglio dove vengono impiegati i soldi provenienti dalla compensazione 

ambientale; 
d) di investire sul proseguo dello Studio Epidemiologico. 

 
Conclusioni del Presidente: abbiamo il problema dell’inquinamento che racchiude dentro anche 
quello dell’inceneritore. Come Consulta dobbiamo verificare che, ove aumentano le informazioni 
scientifiche, di pari passo vengano adeguati i controlli sulle emissioni dell’inceneritore. 
 
Interventi dei presenti: 

Cons. Mazzetto: sono stati trattati troppo in fretta i dati emersi dalla Commissione Territorio 
trattati il 21/10/2019. C’è la necessità di coprire maggiormente il territorio con la raccolta 
differenziata. Segnala, altresì, la necessità di maggiore controlli sulle isole ecologiche anche con 
l’ausilio di telecamere e/o altri sistemi di rilevamento.  

Cons. Gaffo: il Vicesindaco ha concesso ad una startup padovana lo spazio per sperimentare dei 
veicoli a guida automatica che funzionano col 5G. Sull’inceneritore c’è stato un impegno elettorale 
dell’attuale maggioranza sulle due linee dell’inceneritore, però sull’ultimo PEG si parla di tavolo di 
lavoro sull’inceneritore. Chiede che i soldi che vengono versati al Comune di Padova come 
compensazione per l’inceneritore siano impiegati per studi sulle emissioni. 

Cittadina (omissis per privacy): la raccolta differenziata necessita di una “educazione ambientale”, 
specialmente per stranieri, al fine di non “sporcare” i rifiuti che verranno convogliati alla 
differenziata. Sulla questione inceneritore, il Comune riceve denaro per “ristoro del disagio” dovuto 
alla presenza dell’inceneritore; questo denaro potrebbe essere investito ad esempio per un 
maggiore monitoraggio. Viene citato un articolo-intervista di Lucio Passi di Legambiente tratto dal 
Mattino di Padova del 30/11/2019. Propone una riduzione della tassa sui rifiuti per i residenti nella 
zona con maggiori ricadute. Sensibilizzare l’attenzione anche per le periferie, incrementando servizi 
e trasporti/collegamenti; viene evidenziata che l’ipotesi di mettere a pagamento i parcheggi alla ZIP 
è controproducente. 

Cittadino (omissis per privacy): sarebbe opportuno capire il peso di tutte le fonti di inquinamento 
(in particolare per il PM2,5),  anche le biomasse; sensibilizzare/incentivare maggiormente la 
sostituzione di impianti di riscaldamento obsoleti. 
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2) incontro della Commissione Ambiente e Territorio con i 

cittadini di Granze 

 
riferisce Fabio Casetto 

 
Lo scorso 25 novembre è iniziato, con Granze, un ciclo di incontri dei rioni della nostra Consulta per 
ricevere le istanze territoriali. Il prossimo verterà sulle problematiche prettamente viarie di 
Terranegra e Isola di Terranegra. 
È intervenuto il cittadino Diego Tono che ha portato la testimonianza di Granze di Camin: il rione 
(ca. 1000 ab.) è avvertito dai residenti come “in stato di abbandono”. Come collegamenti c’è il bus 
n.15 che funziona anche la domenica, ma con frequenza molto bassa. La prima problematica è 
l’asilo parrocchiale (attualmente ha 44 bambini ed è in debito di € 40.000, mentre quello di Camin 
ha un debito di € 70.000 con 70 bambini su 3000 abitanti), dei genitori soprattutto. 
Hanno avuto problemi di: auto aperte davanti l’asilo; autobus che trasporta spacciatori che vanno 
nel parchetto usato come “deposito droga”; altre questioni che rendono il “paese” un posto con 
poco futuro. 
È stata fatta una “permuta parrocchiale” con la ZIP in cambio del rifacimento della chiesa di Camin 
(€ 200.000) però il campetto da calcio di fianco la chiesa è abbandonato (costato € 40.000!). 
Il patronato di Granze è utilizzato da cinesi come dopo-scuola. 

 
Elenco richieste avanzate dal costituendosi Comitato di cittadini: 
a. Valutare la possibilità di creare figure di “vigilanza” sulle zone comuni (Parchi ed Aree a Verde) 

previa attività da eseguire di concerto col Comune (pulizia e ripristino vialetti, inserimento di 
segnaletica con regole per i cani e persone, pulizia e sistemazione delle zone gioco nei 
parchetti). 

b. Creazione di zona “Sgambatura Cani” con apposito recinto e regole chiare per gli utilizzatori. 
c. Messa in sicurezza/sistemazione campetto e parco zona Case Popolari (parco dei Ranuncoli + 

Parco ZIP) ed installazione di cancelli/recinzioni per la chiusura in orario serale, installazione di 
illuminazione, creazione di struttura di ristoro/bar per rendere soprattutto le serate primaverili 
ed estive vive. (possibile creazione zona Orti Urbani/Sociali). 

d. Creazione di Pista Ciclabile/Marciapiede di collegamento con Ponte San Nicolò, o altre piste 
ciclabili di Padova/Camin con attraversamenti dedicati per collegare il paese di Granze in modo 
sicuro altrimenti lo stesso rimarrà isolato come ora. P.S.N. Via Giorato - Via Messico - Corso 
Nuova Zelanda - Lungargine Donati - Via Asconio Pediano (da valutare possibilità di senso unico 
per evitare intasi in "isola di Terranegra" capendo con Genio se possibile utilizzare Lungargine 
Rovetta). 

e. Valutazione della possibilità di concedere spazi comunali (via Beffagna) con sostegno del 
Comitato ad imprenditori locali per apertura di qualche attività di vendita al dettaglio (es.: 
pizzeria d’asporto/gelateria, rivendita pane/alimentari), sempre con canoni d’affitto bassi per 
consentire la vita di queste attività. 

f. Mettere in uso gli impianti sportivi parrocchiali che dopo la loro creazione sono in disuso 
valutando le possibilità d’uso che gli stessi offrono (Comune, Bandi/Finanziamenti, etc.) 

 
La Commissione impegna la Consulta a: 
Verificare la gestione degli spazi verdi; 
Verificare la proprietà degli spazi pubblici; 
Verificare lo stato dell’arte del collegamento ciclabile Fenice-Granze. 

 



       

      COMUNE DI PADOVA 

                                codice fiscale 00644060287 

Consulta 3B 
Forcellini – Terranegra – Camin – Granze 

 

 

5 

Il Presidente riferisce di aver sollecitato informazioni sull’utilizzo dei locali comunali, e di averle 
tempestivamente ricevute dall’Assessorato al patrimonio. Le Associazioni che hanno degli spazi (in 
zona Granze e Camin) sono le seguenti: 

*PADOVA OSPITALE*, Via Beffagna n.19 
*ASSOCIAZIONE TEATRO DELLE TRADIZIONI VENETE P XICATO*, Via Beffagna n.1-3, deposito laboratorio 

scenografico e sala prove. 
*ASSOCIAZIONE I FANTAGHIRO'*, Via Beffagna n.5-7, Compagnia Teatrale. 
*COOPERATIVA SOCIALE EITEAM*, Via Alsazia n.3, s’occupa dell’inserimento nel mondo del lavoro di 

persone svantaggiate. 
*ASSOCIAZIONE JARDIN DE LOS NINOS*, Via Alsazia n.3/c, s’occupa di tutela dei diritti civili, attività di 

cooperazione allo sviluppo per le popolazioni dell'America latina e del terzo mondo.  
*ASSOCIAZIONE A.N.P.Ha ONLUS*, Via Alsazia n.3.  
*ASSOCIAZIONE CLUB ALCOLISTI IN TRATTAMENTO ACAT*, Via Alsazia.  
*FONDAZIONE BACCICHETTI PER LA SINDROME DI DOWN-ONLUS*, a favore delle persone Down e delle 

loro famiglie, al loro inserimento ed integrazione scolastica-lavorativa. 
*UNIONE NAZIONALE CONSUMATORI*, Via Vigonovese n.65, s’occupa della tutela dei consumatori. 
*LEGA NAVALE*, Via Vigonovese n.65 – scuola ex Ada. 
*ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI GRUPPO PADOVA SAN GREGORIO MAGNO*, Via Vigonovese n.65, 

associazione di volontariato e protezione civile. 
*ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI - ZIP*, Via Vigonovese n.69, ex chiesa di S. Gregorio, associazione di 

volontariato e protezione civile. 
*CAMP - CIVICA ORCHESTRA DI FIATI*, Via Vigonovese n.65, s’occupa di prove d'insieme e di studio dei 

componenti la Civica Orchestra di Fiati. 
*ASSOCIAZIONE VIVIAUTISMO ONLUS*, Via Vigonovese n.141. 

 
Interventi dei presenti: 

Cittadino Diego Tono: riferisce che gli spazi assegnati alle Associazioni sul territorio di Granze non sono 
effettivamente utilizzati (se non come deposito) � il Presidente verificherà la situazione. 

Cons.Com. Nereo Tiso: sulla questione spazi parrocchiali, la nuova struttura sportiva inutilizzata si 
sottolinea che è dei cittadini che possono utilizzarla (basterebbe mettersi insieme d’accordo per 
sfruttarla). La scuola materna, invece, sta in piedi perché ci son i bambini del Comune di Ponte San Nicolò 
che però non contribuisce. Su Granze vanno valorizzati i cittadini che dovrebbero strutturarsi per 
proporsi/adoperarsi. 

Cittadino Diego Tono (replica): le istanze presentate in Consulta sono frutto di una serie di incontri tra un 
gruppo di persone che ha avuto come primo impatto la prima riunione dell’anno tra genitori dell’asilo in 
cui il parroco ha espresso dubbi/perplessità/preoccupazioni circa il futuro dell’asilo; sono orientate anche 
ad estendere il modello su altre periferie. Il 18 dicembre p.v. si terrà una riunione del costituendo 
Comitato di Cittadini di Granze con l’auspicio d’una nutrita presenza degli abitanti del rione. A Granze ci 
sono diversi parchetti (che però non vengono utilizzati dai cittadini di Granze!); vengono utilizzati 
prettamente come “hub della droga” e per portare a defecare i cani, etc. Il campo sportivo, invece, non è 
omologabile (non è utilizzabile per attività sportive agonistiche, mancano gli spogliatoi e le dimensioni 
non sono quelle minime), pertanto non è appetibile per associazioni/squadre sportive; eventualmente è 
da allargare. 

Pres. Feltini: la Sala “Norma Cossetto” è attualmente utilizzabile da associazioni ma non ha i requisiti per 
tenere le riunioni della Consulta. 
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3) resoconto incontro della Commissione Cultura 

 
Resoconto di Laura Lucia Galiazzo 
 
Punti e questioni emersi durante l’incontro: 

• La Commissione propone di organizzare un incontro congiunto a Palazzo Moroni con le altre 

Commissioni Cultura, vedendo la presenza dell’Assessore alla cultura Colasio, con lo scopo di 
potersi confrontare e, soprattutto, per trarre delucidazioni sulle modalità di azione di questo 
organismo dallo stesso Assessore. Purtroppo la commissione cultura non ha un’ampia 
partecipazione da parte dei cittadini e, nel momento in cui si presentano associazioni, si trova in 
difficoltà nell’estrinsecare e nel mettere a disposizione i propri strumenti. I membri della 
commissione auspicano una riunione di questa tipologia anche per poter fare rete tra loro affinché 
le iniziative culturali vengano pubblicizzate nella maniera più efficace possibile e per la 
realizzazione di eventi in quartiere con le consulte confinanti. 
Attraverso questo incontro si vorrebbe anche sensibilizzare l’Assessore ad un approccio più 
decentrato nella gestione delle iniziative.  

• Cinema all’aperto: proposta di una mini-rassegna di 4 film da proiettare durante l’estate 2020 (uno 
al mese nel periodo che va da giugno a settembre). La location pensata per l’occasione è piazzetta 
Monsignor Fortin a Terranegra per via della sua struttura ad anfiteatro comoda per la proiezione di 
film. I membri della Commissione si stanno muovendo per mettersi in contatto con le Associazioni 
che potrebbero partecipare a questa iniziativa. Qualora la Consulta riuscisse a trovare una base 
solida a livello di Associazioni per mettere a punto questi eventi, sarebbe alquanto utile anche un 
contributo da parte del Comune. 

• Ricerca di Associazioni operanti nel territorio: i membri della Consulta facenti parte della 
commissione cultura cominceranno a effettuare ricerche nel web e non per reperire nominativi di 
Associazioni culturali che operano all’interno del territorio. 

 

 



       

      COMUNE DI PADOVA 

                                codice fiscale 00644060287 

Consulta 3B 
Forcellini – Terranegra – Camin – Granze 

 

 

7 

 

4)  breve informativa sul P.U.M. (piano urbano mobilità) e sul 

nuovo regolamento edilizio 
 
Resoconto del Presidente sul P.U.M. 

 
Il Presidente riferisce di aver partecipato a un incontro a Palazzo Moroni due settimane fa. 

Il PUM è un piano strategico di medio-lungo termine, con il quale si affrontano problemi di mobilità 
delle persone all'interno di un dato ambito territoriale la cui soluzione richiede "investimenti" e 
quindi risorse finanziarie e tempi tecnici di realizzazione; è uno strumento di "area vasta" con 
finalità quindi non puntuali/locali. 

 
Obiettivi 
Il PUM dell'Area metropolitana è uno studio che scaturisce dall'obiettivo di realizzare un sistema 

integrato e multimodale di mobilità sostenibile al servizio del territorio, i cui principali criteri sono: 

• spostare quote importanti di domanda dai veicoli privati verso le modalità di trasporto più 
sostenibili, tramite l'integrazione funzionale ed organizzativa dei sistemi di trasporto pubblico 
e l'offerta di standard qualitativi e quantitativi sempre più elevati; 

• aggiornare il quadro programmatico e di attuazione delle infrastrutture stradali in base ad 
alcune priorità, quali la sicurezza stradale, la riduzione dei punti di congestione ed il 
miglioramento della fluidità dei flussi veicolari; 

• definire un programma di interventi per favorire l'interscambio modale; 

• rivisitare il programma complessivo degli interventi previsti per favorire la ciclabilità ed 
individuare stralci funzionali prioritari; 

• implementare un sistema di informazione per l'Area metropolitana e incentivare le attività di 
Transport Demand Management (T.D.M.). 

Area di studio 
L'area di studio comprende il territorio dei 17 Comuni facenti parte dell'Ambito CO.ME.PA. 

(Conferenza Metropolitana dell'area metropolitana di Padova) per un totale di oltre 400.000 
abitanti in una superficie complessiva di circa 400 kmq. 

 
Le valutazioni condotte nell'ambito del Piano sono strutturate su un insieme di scenari (sistema di 

mobilità) che rappresentano lo stato attuale e le tappe significative di evoluzione del sistema nel 
prossimo futuro. 

 
 
 
 

Resoconto di Fabio Casetto sul Nuovo Regolamento Edilizio 

 

L’attività di redazione del nuovo Regolamento Edilizio è conseguente all’approvazione dell’intesa 
Stato-Regioni del 20 ottobre 2016, pubblicata sulla G.U. Serie Generale n. 268 del 16 novembre 
2016, concernente l’adozione del Regolamento Edilizio Tipo su tutto il territorio nazionale. 
Lo schema di Regolamento Edilizio Tipo avrà: 
- indice unico (per facilitare la consultazione) e contenuti omogenei (alcuni parametri erano 
contenuti nei regolamenti edilizi, altri nelle norme tecniche operative o di attuazione dei PRG delle 
varie Regioni, ecc.); 
- quadro delle definizioni uniformi, valide su tutto il territorio nazionale e immodificabili; 
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- raccolta delle disposizioni sovraordinate che regolano l’attività edilizia, con l’elenco delle leggi e 
disposizioni varie che recano i requisiti e i presupposti stabiliti dalla legislazione urbanistica e 
settoriale che devono essere osservati nell’attività edilizia: l’elenco delle normative statali deve 
essere integrato in sede di recepimento dell’Intesa dalle disposizioni regionali e comunali. 
 
I termini per il recepimento dell’Intesa (contemplati nell’Art.2) sono: 180 giorni per le Regioni + 
ulteriori 180 giorni per i Comuni. 
Il recepimento delle definizioni uniformi non comporta la modifica delle previsioni dimensionali 
degli strumenti urbanistici vigenti, che continuano ad essere regolate dal piano urbanistico vigente 
ovvero adottato alla data di sottoscrizione della presente intesa. 
 
Attività per il recepimento del RET nel Comune di Padova: 

30 gennaio 2018: Costituzione del gruppo di lavoro intersettoriale per la redazione del 
regolamento edilizio; 
16 maggio 2018: Costituzione gruppo di lavoro sulla redazione RET dei 19 Comuni della COMEPA; 
19 giugno 2019: Conclusione lavori gruppo di lavoro COMEPA 
Dal 19 giugno 2019 al 31 ottobre 2019: Redazione del nuovo Regolamento Edilizio di Padova, con 
svolgimento di riunioni intersettoriali per coordinare i contenuti dei regolamenti dei vari Settori 
del Comune. 
 
Caratteristiche peculiari del nuovo Regolamento Edilizio. Cosa cambia rispetto al Regolamento 

attuale: 

1) Definizioni uniformi: cambiano i parametri di calcolo del volume, della superficie, dell’altezza, 
ecc. 
2) Cambiano alcuni contenuti del R.E. vigente, che devono essere collocati non più nel R.E. ma 
nelle Norme Tecniche Attuative (NTA) del Piano degli Interventi (P.I.): primo fra tutti, la disciplina 
delle destinazioni d’uso degli edifici. 
Il RE diventa quindi il principale regolamento di riferimento per molta parte delle attività dei vari 
settori del Comune. Le norme contenute negli attuali regolamenti Settoriali vengono indicate 
come principi generali e/o, in parte, dettagliate nell’ambito del R.E. stesso, in cui sono anche citati 
i riferimenti di tutti i Regolamenti vigenti che hanno attinenza con l’attività edilizia (del Verde, i 
vari Regolamenti dell’Ambiente, dell’Arredo Urbano, etc.). 
Di conseguenza il R.E. diventa il principale regolamento di consultazione per l’attività di 
professionisti e operatori economici; raccorda e uniforma una varietà di procedure e prassi 
applicative (ad esempio quelle del SUAP con quelle del SUE, ecc.), per cui diventa uno strumento 
di coordinamento tra i Settori e per i cittadini nello svolgimento di attività complesse, favorendo la 
comprensione dei processi amministrativi tra loro correlati. 
 
La necessità di uniformare la normativa edilizia tra i vari Comuni ha influito, soprattutto, nella 
riformulazione nelle norme igienico sanitarie, che, a loro volta, presentano una decisiva influenza 
sui caratteri tipologici e, in qualche misura, su quelli compositivi degli edifici. 
Il Regolamento, nel perseguire un ordinato sviluppo del territorio, disciplina altresì le 
trasformazioni edilizie, con particolare riguardo al rispetto delle normative tecniche, igienico-
sanitarie, di sicurezza e di vivibilità degli immobili, garantendo la tutela dei valori architettonici ed 
ambientali, lo sviluppo sostenibile correlato all’attività edilizia e il contenimento dei consumi 
energetici al fine di migliorare la qualità della vita. 
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Infine, per quel che concerne il campo di applicazione, le norme del R.E. non si applicheranno ai 
procedimenti in corso alla data della sua entrata in vigore nei seguenti casi: 
- titoli abilitativi edilizi, i cui procedimenti siano stati avvia: con la presentazione allo sportello 
unico della domanda di permesso di costruire ovvero delle comunicazioni o segnalazioni, 
comunque denominate, 
- piani urbanistici attuativi, i cui procedimenti siano stati avviati con la presentazione al Comune 
della proposta corredata dagli elaborati completi. 

 
 
 
 

5)  iniziative dei prossimi giorni 
- da domenica 8 a domenica 15 dicembre “XMAS WEEK” passa a Camin dai tuoi negozianti di 
fiducia: tante idee e promozioni! 
- giovedì 12 dicembre 2019 alle ore 21 al Museo dell’Internamento spettacolo di Marco Ballestracci, "Il 
volo di Angelo"; 
- domenica 15 dicembre dalle 15 alle 19 “Come-in ILLUMINA CAMIN”: spettacoli, giretti a cavallo 
per i bambini e tanto altro; 
- domenica 29 dicembre alle ore 16:30 al teatro Don Bosco Via San Camillo De Lellis n.4 – 
Concerto omaggio a Nino Rota. 
 
e anche i seguenti, presso il teatro dell'OIC, Via Nazareth, sempre alle ore 16:  
- Mercoledì 11: concerto con il Coro Sardo “Eleonora D’Arborea”. 
- Giovedì 12: concerto con l’orchestra e il coro della Scuola Falconetto.                    
- Venerdì 13: concerto di Lirico di Natale con gli allievi del Conservatorio Pollini.         
- Domenica 15: concerto con il Coro Tanai. 
- Martedì 17: concerto con il Coro degli Ospiti del C.V.Nazareth. 
- Mercoledì 18: concerto con il gruppo musica Music Live. 
- Giovedì 19: “Balliamo con le Farfalle di Sonia”. 

 

 

6)  definizione data prossima riunione della Consulta 

 
Viene fissata per martedì 14 gennaio 2020 ore 20.45 c/o sala Pisani in Via Alsazia n.3 a Camin. 
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7) varie ed eventuali 

 
Il Presidente rinnova l’invito a visitare la pagina Facebook della Consulta, in cui cerchiamo di 
inserire gli eventi che riguardano il territorio: per diffondere le informazioni è uno strumento da 
utilizzare, se possibile condividendo i post per far sì che vengano visti da più persone possibile.  

 

Alle ore 23.20, dopo lo scambio degli auguri natalizi, non essendoci null’altro da discutere, la 
seduta della Consulta 3B si chiude. 

 

 

 Il Segretario Verbalizzante Il Presidente 
 Fabio Casetto Mauro Feltini 


